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Per la strage nel carcere 
di Alessandria il P
ha chiesto l'ergastolo 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Nuove polemiche tra e 
e gli USA per  la fornitur a 

di aerei militar i all'Egitt o 
*m~~mmmmm n penultima

Presentato il testo di una bozza politico-programmatica 

Le propost e di Andreott i 
ogg i all'esam e dei partit i 

In mattinata si riunisce la Direzione del PCI - Sulla base delle valutazioni degli organismi dirigenti delle 
forze dell'intesa si andrà all'incontro collegiale previsto per domani - Ieri colloquio Berlinguer-Craxi 

A — l testo della boz-
za a -

a da i è da i 
mattina all'esame defili -
ni i dei sei i del-
l'intesa ai quali è stato con-
segnato dai i più 
vicini al e -
to (quest'ultimo lo ha inve-
ce esposto , di-
scutendolo, alla delegazione 
de guidata da o e Zac-
cagnini).  questa mattina 
è convocata la e del 

 insieme con le -
ze dei i , 
alla quale à di -
e il giudizio del o -

tito sulle e avanzate 
da i nelle 49 e 
del suo documento. n -
ta si o anche le -
nioni degli i i 
degli i . Sulla ba-
se di queste valutazioni si an-

à alla e collegiale 
a i e le delegazioni 

dei sei i a pe
domani. 

i mattina, intanto, il se-
o e del . 

o , e il -
o socialista i hanno 

avuto un colloquio di a 
a o il o comu-

nista alla . Al -
ne , non vi sono 
state , e il 
leade socialista ha -

tato della assemblea dei se-
i del , tenutasi i 

, pe e la posizio-
ne del suo o in questa 
fase. «  — ha -
to Craxi — parteciperà a una 
trattativa per la formazione 
di una maggioranza parlamen-
tare che sorregga e controlli 
l'attuazione di un programma 
concordato tra i partiti che 
intendono contribuire in leale 
intesa alla lotta contro la cri-
si ».  queste , dun-
que, « il  negoziato potrà decol-
lare utilmente — è il giudizio 
del leade socialista — solo 
se la  eliminerà gli ele-
menti di ambiguità e di incer-
tezza che ancora persistono. 
Una soluzione imperniata su 
semplici convergenze parla-
mentari non risolverebbe il 
problema della responsabili-
tà e del controllo quale è 
stato posto dalle forze politi-
che che hanno avanzato con 
chiarezza una istanza di cam-
biamento visibile e reale ri-
spetto al precedente quadro 
politico ormai superato ». 

l giudizio o ie  se-
a in una pausa dei , 

dal e del o dei 
i socialisti. Cipellini. 

è che « si sta verificando un 
passo indietro e un irrigidi-
mento generale rispetto a 
quanto aveva detto Andreotti 

nei colloqui bilaterali della 
scorsa settimana ». l di-
battito nel o è a 
— ha aggiunto Cipellini — 
e l'esigenza di una chiarezza 
sia sul programma che sul 
quadro politico poiché né l' 
uno né l'altro  danno garanzie 
sufficienti; Andreotti si limi-
ta a chiedere la fiducia ai 
gruppi parlamentari senza ri-
conoscere però il  valore po-
litico dell'operazione ». 

o dunque di -
e intanto un , na-

e , della 
bozza . Essa e 
dalla e che pe

e positivamente la -
si è a una « maggio-
re solidarietà e un più stret-
to impegno senza che venga-
no poste in questione l'identi-
tà dei singoli partiti ». E' per 
questa e che 

i si è « sforzato di 
distinguere » — come egli 
stesso a — « gli sche-
mi di alleanza, di coalizione e 
di maggioranze politiche ge-
nerali da quel disegno di se-
rio accordo » nel quale si dice 
impegnato, «su un program-
ma di governo di stretta col-
laborazione per realizzarlo ». 

Quanto alle « tappe » neces-
e pep la soluzione della 
. i e le 

seguenti : 

1) le linee del programma 
debbono essere discusse e ap-
provate dai gruppi politici pri-
ma della formazione del go-
verno (a differenza di quan-
to avvenne nell'estate del 
76); 2) il  presidente incarica-
to consulta i gruppi sulla 
struttura obiettiva del mini-
stero, sì da renderla capace 
al massimo di dare realizza-
zione ai punti caratterizzanti 
del programma; 3) il  governo 
chiede il  voto di fiducia ai 
gruppi che hanno concorda-
to il  documento programmati-
co; 4) i gruppi stessi sono im-
pegnati a far avanzare l'at-
tuazione del programma pat-
tuito in un adeguato spirito di 
cooperazione parlamentare ». 

Come si vede, nella bozza 
si evita di e la que-
stione a alla a del 
documento di fiducia. 

o ai temi di -
. il documento si ci-

menta anzitutto con i nodi 
non economici.  la poli-
tica a a la mo-
zione comune votata nel di-

e o alla , e 
sottolinea poi la necessità di 
« dare la precedenza in
lamento, accanto all'urgenza 
costituzionale dell'approvazio-
ne del bilancio, ai provvedi-
menti di modifica delle leggi 
sottoposte a referendum ». 

A questo o . 
o che a n 

dum à sottoposta la legge 
sul finanziamento dei , 
aggiunge che l'ufficio legisla 
tivo della a ha in 
vece o due testi so 
stitutivi della legge e e 
delle e sui i ma-
nicomiali. 

Quanto alla a della 
polizia i a i 

e l'insostenibile tesi 
delle due polizie d'una mili 

e e a civile) e 
pe  ciò che a il sinda-
cato di polizia. la bozza so-
stiene che « il  nodo da scio 
gliere è la possibilità per i 
previsti sindacati di polizia di 
collegarsi o federarsi a 
istanze sindacali estranee »: 
e secondo i vi -

o « parecchi elementi di 
ragionevole avvicinabili! à » su 
tali . o che 
non si può più e 
una legislazione sulle o e 
TV , e che anche la 

a di legge sulla -
ma a va a 
nell'agenda del , la 
bozza , a di toc-

e i punti economici, la que-
stione della a del go-

. « Alcune eventuali mo-
difiche — si sostiene — po-

(Segu e in penult ima ) 

o sciopero a a in 
fabbriche e tribunal i 

Nei i come nelle e e di , assem-
blee, e di posizione o il o e o -
sione. o alla a del o o a 

e assassinato dai i a a s'è svilup-
pato un moto di sdegno, un impegno o . Le 
indagini stanno e a : ogni a a 

e o un o invalicabile, o tutte le inco-
gnite che da due anni pesano sulle azioni delle e 

. Oggi i i del : la famiglia chiede che 
invece di i siano i fondi pe e gli handicap-
pati. Nella foto: il luogo del o assassinio. A . 5 

NAPOLI — Un piccol o degent e del San Paolo aiut a a pulir e 
la corsi a 

Una lotta sbagliata che è anche il riflesso 
della situazione del sistema ospedaliero 

Napoli : gl i infermier i tornan o in corsi a 
Nel pomerìggio la stragrande maggioranza dei lavoratori (compresi gli iscritt i ai sindacati auto-
nomi) revoca lo sciopero - Come è esplosa l'agitazione: spinte corporative, ma anche malessere 

T»_l a : _ » : . t . » stì i restano isolati Nel enr- contnivi —- aneJio onn un rm' l̂ «»i annmalio fr»rtf>mnn f J» in- i "  ' ' l nostro inviato 
 — l e stanzo-

ne è già pieno alle otto e 
mezzo di mattina: ecco qui 
dunque i più ostinati, -

i e i del -
i (moltissime le donne). 

L'ospedale più e — in-
sieme al Cotugno — a quel-
li che in questi i hanno 
subito il «selvaggio» e -
sponsabile o di cui ha 

o tutta . E' una 
assemblea confusa, concita-
ta. di e quanto e 
decisioni. a dal palco. 
agitatissima. una donna bion-
da: è Luciana , -

a e della Cisal. 
il sindacato autonomo cui 
fanno capo gli i più 
insensati che ogni tanto ca-
scano in testa a Napoli. -
la e del sindacato 

o Cgil. a un -
e della Cisl. Si ca-

pisce poco o niente e 
che a un o punto si fa 

e « chi vuole lo sciope-
o >. Si alzano una cinquan-

tina di mani e questo basta: 
non si fa il voto di -

. 
a nel o la si-

tuazione cambia -
te: quei cinquanta « -

sti » o isolati. Nel -
so di una assemblea infatti 
la e a 
dei , i quel-
li i ai sindacati auto-
nomi decide di e a la-

. 
C'è , indignazione, 

ma o molto -
to. Siamo molto lontani dagli 
atteggiamenti i 
e spesso i assunti, ad 
esempio, dagli i del 
policlinico di a all'epoca 
in cui nacque il e 
famoso « collettivo di via dei 
Volsci >. e o e i 

i all'assemblea vengono 
i e investiti da conte-

, ma tutto assomiglia 
più che o a un o di 
gente che discute sotto la gal-

a o . sia e ani-
malamente. | 

Sono i che si sento- J 
no isolati , che non san- | 
no bene che pesci : j 
dopo e stati - ! 
bilmente i in una av- ' 

: le notizie che - ' 
| no dagli i ospedali dicono
ì che ovunque si sta decidendo J 

di e lo : il j 
i a solo con il i 

e nella insistenza 
. a si sente, tutti ' 

sentono — anche con un po' 
di a — che i la 

a così follemente gioca-
ta. è finita e con ben o 

. E' stata una lotta 
insensata, i tempo, che ha 

e affastellato -
vendicazioni giuste a e me-
no giuste,  che impli-
cano i obiettivi , 
con motivi sottaciuti e incon-
fessati. 

e uno: e  che diavolo 
abbiamo fatto? Si è e 

o cosi: é questa 
volta tutto questo baccano? ». 
E e e -

. Si e che in effetti 
i i — sia e più 

, o più isolati, pe -
to o pe  ospedale — hanno al-

e volte seguito queste « paz-
ze » modalità: metà -
i nelle , come questa 

volta, e nessun , né 
cucina, né , né la-

. né . Ed ec-
co che cosi o le -
ci più lontane di questa im-

a esplosione, il o 
di e à e mal-
costume nel quale vivono i 
dipendenti degli ospedali e nel 
quale si sono gestite le lotte: 
clientelismo, , -

 comunisti e la guerra in Corno d'Afric a 
A — Sul drammatico 

conflitt o nel Corno d'Africa , 
i l numero di  che t i 
ogci in edicola pubblica un 

o articol o ilei compagno 
Gian Carl o Pajctia. Prenden-
do le mo*-c dal inculo defor-
malo e disinformat o con cui 
*pe?-o pli orcani di -lampa 
fiferi-ron o »u quella cri- i — 
e a posizione in propo-i i o 
dei comuni-li italian i — Palet-
ta comincia ricordand o i no-
str i lesami con le lott e dei 
popoli di quella reeionc: 
m Non abbiamo -coperto * 
Etiopi a con i * ma 
l'abbiam o -o-iciuil a fi n dai 
tempi del l 'azere-- ione colonia-
le e Ta-ci-la; abbiamo difeso 
la caii-a della >«>malia fi n dai 
tempi e fi-
duciari a italiana, abbiamo -e-
fi l i l o con intere--»*  il *ncee--
«ìvo prore—o rivolujtion.iri o al 
quale jbbiam o m o l l o un'azio-
n«' di - did-irirl à e di ap-
p o r t o clic osci < non rinne-
ghiamo né dimentichiamo »; 
abbiamo *en»pre ricono*ci«il o 
C il diritt o eritre o ad afferma-
l a la «*!  identit à nazionale », 

con una « amicizia che ricon-
fermiamo ». 

l i no-tr o giudizio — pro-esue 
Pajetta — dilTeri-c e os jì da 
quello dei compagni «ornali ed 
eritre i -ul fall o « che il rove-
-ciamenlo «lei regime fendale 
e il tentativo rivoluzionari o 
compiuto -ol io la direzione «lei 
militar i in Etiopi a cambia li -
no dei termin i di una situazio-
ne conflittual e rimasta allo 

o latente con la Somalia 
nell 'Ocaden ed cipre-ìa-i in 
Eritre a con r in- i i rre/ ion c che 
aveva lilieral o tanta part e del 
territori o ». Pajetta richiam a 
qui una « que-tione di princi -
p io: quella delle frontier e ». 
r i le \and o che « un problema di 
re\ Ì-ione delle frontier e in 
Afric a è "manuale non *o!o T 
ragioni il i «brill o internazio-
nale » ma anche perché «isni-
fichcrehhc « la guerra il i tull i 
contro tull i e il clamnro-o fal-
l imento di un prore" O di li -
berazione che è «lato in gran 
part e parifico , e rinvierehh c 
il problema della liquidazio-
ne del coloniali*m o nell'Afri -
ca att iral e ». 

o nell 'Ocaden e la 
rottur a della Somalia con 1' 

S <ono -lati « il frull o di 
un error e di valutazione sul-
la realtà della rivoluzion e el io-
pica e la po--ibi l i l à di accor-
darsi con il nuo \o virin o ». 
nonché della erronea convin-
zione che « un subitaneo at-
tacco. la vittori a militar e e la 
possibilità di di-esnare nuoti 
confini dipendessero dalla di-
sgregazione dell ' imper o etio-
pico ». a in \ece « non 
sì è di-gresala » ed ha anzi 
trovat o l'alleanza di quelle 
forze e-tcrne « interessate ad 
impedir e un fall o dirompen-
te per  mil a l'Africa , altra -
\crso le cui brecce «archile ri -
tornat o -otto una forma o 
l'altr a l ' imperial i-m o o il co-
lonial i-m o ». 

n quel lo contesto *ì collo-
ca la qui--!ion e dell 'aiut o so-
vielico-cnbano. E*  in aito, an-
che in , una campagna 
propagandi«tir a intera a pre-
sentare l'aiut o sovietico e cti-
bano rome un a intervento im-
perialistico » e la controffensi-
va etiopica come una « minac-

cia di agcre--ione ». Non è 
mie-la la realtà. a infat -
t i Pajetta che l'aitil o sovieti-
co e cubano « è legitt im o in 
quanto tende a ri-tabilir e le 
fronìier e dell 'Etiopia , e que-
sto è «lato ricono-ciiit o da tut -
ti i Pae*i occidentali ». com-
pre-i gli Stali Uniti , e che d'al -
trond e muove dalla preoccupa-
zione che « nn arretrament o 
di tip o neocoloniale in Elio-
pia contro il quale né una So-
malia sociali-ta né il movimen-
to nazionale eritre o avreblie-
r o potuto oppor-i ». avrebbe 
significalo l ' isolamento delle 
forze più avanzate anche in 
Eritre a e in Somal ia:  nna 
sconfitta contemporanea di lut -
ti e e i movimenti prosre— 
«i-l i del Corno d'Afric a è nu-
l'altr o che e » uini -

e è da auspicare che « nei 
limit i e nelle conil i / ion i r-i -
«.lenti, tr a cui va inclu-o il ri -
conoscimento dei diritt i nazio-
nali da parte dell 'Etiopia , lut -
ti e e i Pae-i vincano la 
battaglia per  il progrc«o co-
ciate e l ' indipendenza ». 

Non si tratt a dunque di ve-

lier e «chi deve v incere» la 
guerra ma « come -uperare la 
difficolt à di mediazione per  li -
na soluzione negoziala, che 
non può e—ere naturalmente 
impo-ta dall 'esterno ma che 
deve venire da nuovi incon-

i a le forze interes-aie » 
e deve essere per  tutt a l'Afri -
ca « esempio di soluzione po-
-ii iv a e gin-la ». 

Per  parte no-tr a — conclu-
de Pajetta — « quel d i e ci 
proponiamo come c*>»:*un:-i i è 
di c--:*r e mollo chiari e di a-
vanzare una propo-ta polit i -
ca che altr e forze po--ano con-
-iderar e come conlrihnt o alla 
pace e alla distensione e che 
po—a e-sere accettala a que-
- l o titol o da coloro che -i af-
frontan o «ul rampo di balla-
glia ». 

SCONFINA IN KENIA E 
VIENE COSTRETTO AD AT-
TERRARE UN AEREO DI 
LINEA EGIZIANO CARICO 
DI ARMI PER LA SOMA-
LIA IN PENULTIMA 

 i 

le-gi. anomalie e in-
. 

Si e pe  esempio che 
la a scintilla che ha fatto 

e questo , sta 
nella decisione clic stava pe

e la e degli 
Ospedali i di e e 

e 23 o che 
i o * sui dipendenti. 
E infatti nella confusa piatta-

a  c'è anche 
questo punto specifico, un 
po' mafioso: « sospensione del 

o
o s>. a se la scin-

till a ha potuto e l'in-
cendio. se i sindacati nelle se-
zioni e e han-
no appoggiato lo , se 
le i sindacali -
li lo hanno "adottato" un po' 

e quando già 
a nato, qualche e va-

lida deve e . a die-
ci anni agli Ospedali i 
— 5.000 dipendenti medici com-

i — non si o con-
.  medici, assunti pe

bando pubblico, fanno e 
e o delle suc-

cessive e votate in se-
de nazionale. l e pa-

o è stato assunto in 
a , nel passato, pe

le vie ! dei commis-
i de e dei . Solo 

dopo la < i del a ». 
ci o massicce assunzioni 
non . e le -
me "liste" e dei di-
soccupati: ma o in gene-
e i senza alcuna qua-
lific a e la domanda di qualifi-
cazione è oggi, non pe  caso. 

a quelle più mentite dai lavo 
. 

Questi i vedono quo 
t;dianamente i -
bili : mi dicono di due appa-

i dal costo di 25 milioni 
l'uno, i dal i 
e collocati in due stanze, una 
a! piano sotto e una al piano 
di : vedono
una a cne a in ospe-
dale pe  una settimana solo 
pe e una , e 
tutto é o non 
può . Le lotte poi 
sono state spesso concepite 

, é le 
i sono le uniche 

à che questi i 
vedono . E così 
le  si inseguono 
pe  le vie più fantasiose e bal-
zane: é i dipendenti e 
gionali devono e una * be-
fana » di 25 mila e a fielio. 
e t i no? 

Alcuni sindacati di e 

Ugo Badue l 
(Segue in penultima) 

230 milion i 
di liquidazion e 
al direttor e de 

dell'aziend a 
dell e acque 
napoletan a 

 - . Que-
sta mattina il consiglio 
di e del-
l'Azienda municipalizzata 
acquedotto di Napoli 

)  pe
e — con il voto 

o del e 
comunista — il -
to di quiescenza al -
e j facente funzione >: 

pensione di e 2.924.858 
mensili e liquidazione di 
230 milioni (si a di 

e . l e 
in questione è l'avvocato 

o . «nota-
bile* o (can-
didato non eletto alla -
vincia e al Senato) che 

ò nell'acquedotto come 
e nell'immediato do-

. con la qualifica 
di impiegato . 

Sindacalista, fu a i più 
accesi i della a 
dell'unità sindacale nel 
'48. fondò la . e ha 
fatto nell'acquedotto una 

a eminentemente 
t politica »: . è 
pas-ato a all'ufficio 
legale, quindi alia sua di-

. e infine — nelle 
*  lottizzazioni » del '70 (an-
nata e ) 
— ebbe la nomina a -

e facente funzione. La 
mansione gli , do 
po pochi mesi, di e 
la a a tempo -
minato. visto anche che 
il o pe  il posto di 

e non veniva ban-
dito. Con la legge sulle 
agevolazioni ai combatten-
ti e con gli scatti di anzia-
nità che X cval-
gono » cinque anni, l'avvo-
cato a si
va. a poco più di 60 anni 
di età. con anzianità e -
do che gli o di 

i a casa 230 milio-
ni di liquidazione e quasi 

e milioni al mese di pen-
sione. 

Che fare 
e subito 

per  la giustizia 
Tre fatti hanno portato in 

primo piano la grave situa-
zione della giustizia e il  du-
ro condizionamento che essa 
.subisce? a causa dell'azione e-
versiva.  stato ucciso con 
fredda determinazione un 
giudice da tempo lontano 
dalle aule penali, indicato 
come nemico e condannato 
per il  solo fatto di occuparsi 
di edilizia carceraria.
diatamente prima, il  consi-
glio supcriore della ma-
gistratura ita discusso in una 
lunga e combattuta sessione 
le reazioni negative alle sen-
tenze di assoluzione di neo-
fascisti pronunciate dal tri-
bunale di  e. riaffer-
mato il  valore di principio 
del divieto di ricostituzio-
ne del partito fascista, ha ri-
volto un appello pressante 
ai partiti affinché vengano 
realizzate le condizioni ne-
cessarie a stroncare la vio-
lenza eversiva e la crimina-
lità organizzata. Contempo-
raneamente,  sottolineato 
l'urgenza di una mobilitazio-
ne delle istituzioni e delle 
forze sociali per « affronta-
re alla radice e superare at-
traverso una profonda ope-
ra culturale i disegni disgre-
ganti, cui contribuiscono vio-
lenza. criminalità e terrori-
smo di ogni estrazione ».
fine, l'associazione naziona-
le magistrati, che aveva pro-
clamato lo stato di agitazio-
ne e indetto per la settima-
na prossima tino sciopero na-
zionale, ha ritenuto di do-
verlo sospendere in attesa 
del nuovo governo e per i 
positivi contatti avuti frat-
tanto con i partiti democra-
tici. 

Questi avvenimenti devo-
no essere considerati nel lo-
ro significato complessivo.
pericolo di un'assuefazione 
al terrorismo non può esse-
re fronteggiato con effica-
cia se non si terrà conto 
che esso può agire tanto più 
facilmente in quanto esiste 
un'insufficienza globale del-
le strutture e attività giudi-
ziarie.  scelta di questo 
settore come obiettivo di 
prima linea per l'attacco 
« al cuore dello stato » non 
è casuale.  terroristi sanno 
bene che qui vi è un punto 
debole grave.  discorsi di 
apertura dell'anno giudizia-
rio e la nota diffusa dall'as-
sociazione magistrati hanno 
fornito notizie impressionan-
ti sul numero dei processi 
in arretrato, sui procedi-
menti a carico di ignoti, la 
inadeguatezza delle sedi e 
delle carceri, le carenze di 
personale e tecniche, l'ingor-
go mostruoso che si verifica 
principalmente nelle più 
grandi città.  soli dati 
quantitativi emerge l'impo-
nenza del danno prodotto 
dal ritardo storico con il 
quale si è cominciata un'ope-
ra riformatrice, diretta ad 
attuare le grandi direttive 
della costituzione e a dare 
risposta alle mutate condi-
zioni del paese.  dun-
que aperta la questione del-
le responsabilità e, con es-
sa. vrende nuovo risalto la 
necessità di un definitivo 
superamento di quelle ideo-
logie e pratiche della discri-
minazione che per decenni 
hanno fatto da supporto a 
una politica miope e nega-
tiva. Oggi, tuttavia, dinanzi 
a una cruda emergenza, bi-
sogna prendere atto che il 
problema è ancora più se-
rio. essendo in discussione 
nel suo complesso la validi-
tà del rapporto fra la comu-
nità nazionale e le istituzio-
ni giudiziarie. 

 le cause del malesse-
re ìion è da trascurare, oltre 
alla violenza e al terrori-
smo. un fenomeno patologi-
co più vago e impalpabile 
ma non meno inquietante, 
che consiste in un abito 
mentale, in un modo di spin-
gere alla lotta politica che 
rifiuta  ogni soluzione istitu-
zionale dei conflitti  sociali e 
civili.  essere questo h i 
punto di partenza dell'ope-
ra legislativa e di governo. 
nel senso che si deve com-
prendere e rendere chiaro 
al paese che non si tratta 
di difendere un corpo di no-
tabili o una struttura sepa-
rata. capace soltanto di ub-
bidire alla volontà di domi-
nio dei ceti sfruttatori e di 
espropriare i liberi impulsi 
della personalità umana. Si 
derc al contrario fare opera 
profonda e duratura di rin-
novamento, riformando la 
legislazione sostanziale e 
processìiale. democratizzan-
do l'ordinamento giudiziario 
e decentrando l'amministra-
zione della giustizia, in mo-
do che una linea di espan-
sione democratica e di tra-
sformazione dei rapporti so-
ciali possa trovare i suoi mo-
menti specifici, non elimi-
nabili. di attuazione e di ga-
ranzia legale.  che compor-

ta chiarezza di intenti e mez-
zi adeguati per  seguire l'ope-
ra riformatrice, ma anche 
nello spiegare e sostenere 
che la modifica degli appa-
rati giudiziari e delle leggi 
non si può compiere se non 
dentro lo stato democratico, 
in modo da estenderne le 
basi di consenso. Qui nasce 
l'esigenza di un impegno 
culturale, di una riconsidc-
razione non preconcetta del-
la funzione della legge, del-
l'indipendenza e responsabi-
lità dei giudici: temi che 
debbono essere ricondotti al-
la logica complessiva dell'or-
dinamento costituzionale, e 
trovare una collocazione ade-
guata in un'ipotesi plurali-
sta di rinnovamento della 
società. 

Accanto a questo impe-
gno, il  quadro attuale della 
disfunzione giudiziaria deve 
sollecitare a una concentra-
zione di sforzi.  giustizia. 
come la scuola, è uno dei 
punti più sensibili e vulne-
rabili.  le stesse questio-
ni di cui si occupa, è inve-
stita dai più gravi squilibri 
sociali, generazionali e psi-
cologici di cui soffriamo.
perciò indispensabile dare 

Edoard o Perna 
(Segue in penultima) 

il sogno 
TfcOPO tante occasioni in 

cui ci ha fatto infu-
riare, è la prima volta, 
questa, che
nelli ci fa piangere. Non 
piangere di solidarietà, 
beninteso, perchè con lui 
non siamo solidali in nul-
la, neppure nell'uso del 
naso, che noi ci soffia-
mo mentre lui, com'è no-
to si tura; tua piangere 
di commozione, di malin-
conia, di sconforto, tali 
essendo i sentimenti che 
ha suscitato in noi la let-
tura del suo « fondo » di 
ieri sul « Geniale », dove 
si vede l'autore, mollcttie-
re slacciate, giubba a bran-
delli, tascapane sfondato, 
« risalire in disordine le 
valli che aveva disceso 
con orgogliosa sicurezza ». 

Certo vi ricordate come 
era partito, il  direttore 
del « Gemale ». Sicuro 
delle elezioni anticipate, 
verso le quali spingeva a 
tutta forza, egli era certo 
di avere dietro di sé gran 
parte della  con la qua-
le si comportava come usa-
no certi « guappi » con le 
loro spregevoli amanti: la 
riempiva di schiaffi e di 
ingiurie, fidando in un suo 
degradato amore.  cono-
sceva male.  co-
me ha sempre conosciuto 
male, e troppo facilmente, 
le cose delle quali si è di 
volta in volta ritenuto pa-
drone.  sta che anche 
i a suoi » de a poco a poco 
lo  abbandonato. Ul-
timo gli era rimasto l'on. 

 uno scartino che 
non serve neanche per la 
briscola.  ora pare 
scomparso anche lui. col-
to forse, poiché  è mi-
sericordioso, da un estre-
mo anelito di dignità. Al-
lora il  direttore del « Ge-
niale » si è rivolto ai li-
berali e ieri ha indirizzato 
loro un ansioso quanto 
confuso appello. Sentitene 
uno dei momenti più pa-
tetici: «Ebbene, sugli elet-

i anticomunisti (che so-
no , si voglia o no, 
la » -

e a (il ) 
una a - ». 
Ora noi, pur senza essere 
dotati della fantasia di 
un  pére, riusciamo 
a immaginare molte cose 
fantastiche nella vita, ma 
che il  possa esercita-
re a una grossa attratti-
va » per chicchessia ci 
è impossibile concepirlo. 
a Ce l'on. Zanone? lo 
avrei una grossa attratti-
va per lui  ». « Ajtesso glie-
lo faccio toccare. a lei 
ha una zia? Ah bene, per-
chè di là c'è pure l'on. 

 a Oh. che bel-
lezza.  l'on. Bignardi c'è? 

 ho anche un co-
gnato ». 

 compianto
Bianchi (notissimo criti-
co cinematografico) ci ha 
raccontato una volta 
che quando era giovanissi-
mo lui e altri  suoi amici 
parmigiani erano innamo-
rati di  Quan-
do si rappresentava un 
film con la grande attri-
ce, il  gruppo compatto an-
dava al cinema fin dal 
primo spettacolo e al-
l'apparire dell'incantevole 
stella gridava in coro a 
gran voce: «  a sen 
que ».  siamo qui, e 
tutti si fermavano fino 
all'ultimo  spettacolo. «
berali a sen que ». cosi
dro, poveromo, sogna che 
urlerà  di domani. 

i 
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E' un Boein g di line a caric o di casse di munizion i 

Il Rema intercett a un aereo 
egizian o dirett o a Mogadisci o 

o del miiii»(r u degli esteri di Nairobi - Vance conferma: niente armi al-
a Somalia - Vii  artìcolo del « Nhandan » - Studenti somali lasciano a 

In Cina nuove 
version i 

sugl i incident i 
dell a Tien An-men 

O — l mensile teo-
o del o comunista 

cinese, « a a ><, 
nel suo ult imo o <feb-

o i. ha o pe  la -
ma volta, de;,'li incidenti sul-
la piax/a Tien An-men di 

o e 197'i e del-
le accuse che o a 

e o Teng -
. il quale, sottoposto a 

e iii a da i mesi, 
sulla scia di quegli incidenti 
fu destituito  tutti i suo! 

i (nei quali. con><> ^. 
sa. è stato o nel lu 

o 1977). 
Secondo « a » » 

sulla e piazza di -
chino vi , e 
del '7f>, manifestazioni popo-

i «spon tanee» in memo-
a di Ciu En-lai (che a 

deceduto nel gennaio), pe
e la a e a 

politica. Queste manifestazio-
ni — e il mensile de! 

C — o alla cosid-
detta «banda dei » 
l'occasione pe e non 
sol tanto Tenti, ma anche << al-

i » e, « in -
e ». l 'attuale e 

del , a . 
Clli i i
« banda » — a in tani 
« a a » — non si 

o a e un 
e impegnato sulla 

via della e capi-
ta l is ta». ma («passando dai 

e al ) denun-
o anche i im-

pegnati sulla via della -
e capitalista ». Ciò di-
a — e il o 

— che la « banda » a 
« la e punta della sua 
lancia o il compagno 

a , e de 
signato del e . 

n , o 
o di a 

a » e uno del componenti 
della cosiddetta «banda», 
Yao Wen-yuan, che e 
che gli incidenti sulla Tien 
A n m en o - j 
mente l'esistenza di una - ! 
ghesia in seno al . 

Una e esau-
e di quegli incidenti non 

, comunque, su « -
a » (e da tut to - j 

ticolo non si e be- j 
ne se i » siano at- j 
taccati pe e o in 
tale occasione Teng -
ping o se la o « colpa » 

e sia s tata quella di 
e o la a an-

che a a . l -
nale si limit a ad e 
che la « banda » at tuò poi 
a una e e » 

o « la gente che aveva 
manifestato nel nome di Ciu 
En-lai ». 

A Cipro 
si « sciolgon o » 

i terrorist i 
dell'Eoka-B ? 

A — -
ne a di a 
desti a  ha fatto -

e alla s tampa a 
un comunic.ito pe  annun-

e il o « auto.->ciOgli-
mento ». A a s ta ta 

a del tentat ivo 
di « golpe » del luglio '74 con 

|  — L'aviazione del 
'-—-.-: j,« o i e 

o ad e a Nai-
| i un o di linea egizia-
j i.u ulte a in Soma-
j ha venti tonnellate di i 
 «; munizioni e che aveva at-

: o !« spi/ io o ke-
 mano. La notizia è stata da-

! la usile fonti ufficiali , che 
;: » Ì o ai foto-

*  di e im-
;;;i o e del -

co. Questo consisteva in 200 
Lci.ise di munizioni, a cui 

i da 122. o è 
: » 70Y della € Egyp-

, la compagnia di ban-
a del . Si è . 

.*:ccun;b le à di -
bi, de! o o dello 
spazio o kenyano in po-

:; le fonti hanno -
 fe il o di -

\ . o dall'Egitto, a 
staio nt'gato è le -
i.' ".t i non o 
(e (.omo si è visto avevano 

) che gli i -
o soltanto < e u-

o ». 

o , a del-
l'incidente, il o degli 
,-<".. i-i del , a 
Waiyaki. aveva detto che il 
suo o à un 
v' ;.;tf';*g;.: o ostile» o 

 i i che o i 
. !.' . « pe  la sua 

 « g u e na di e con-
j 'no l'Etiopia . Come è noto. 
. Li li-iiiont ' d e del 

!v~ma e abitata da popola-

zione somala e a a i 
i della cosiddetta 

« e Somalia ». Waiyaki 
ha accusato il o di -
gadiscio di non ave -
ciato ad e e 
annessionistiche « su un o 
ch.'l o kenyano » ed ha 
aggiunto che il suo e non 
ha nulla da e dalla -
senza di sovietici e cubani 
in Etiopia, in quanto aiutando 
Addis Abeba nella a del-
l'Ogaden S e Cuba agi-
scono di fatto « anche pe  il 

a ». 
e sulla questione del-

le . i alla Somalia, si è 
avuto un nuovo o del 

o di Stato o 
Vance, il quale a a 
in una a alla televi-
sione lia o a u-
na volta che il o ame-

o non à i alla 
Somalia fino a quando vi sa-
à a e somala 

. Vance ha anche 
aggiunto che gli USA non ven-

o i all'Etiopia fin-
che à il conflitto, ma si 
è detto o che né l'Etio-
pia né S hanno inten-
zione di e la a 
somala, una volta che le -
pe etiopiche abbiano -
pato tutto . 

A , in un'ampia -
a «dall'Etiopia li-

a ». la  ha pub-
blicato i un lungo elenco 
di i e ai somali, 
ivi i i di 

a occidentale. -
ticolo e la posizione 
sovietica e a nego-
ziati di paci; dopo il o 
degli « i somali » dal-
l'Ogaden. e nega la -

a sovietica o cubana nel 
conflitto, o che 
« nessun cubano o sovietico è 
impegnato in azioni di com-
battimento ». 

Ad , il e del 
o comunista del Viet-

nam,  pubblica un 
ampio o a sostegno 
« della giusta lotta dell'Etio-
pia in difesa della sua inte-

à e ». o 
accusa i i somali di 
« miope nazionalismo » e di 

e « e avven-
e ». 

 «
A — Un o o 

di 30 studenti somali — su 370 
cui il o di o 
ha o di e — 
lia lasciato oggi l'Unione So-
vietica. A o di un o 
di linea delle Japan Air Lines, 

o a . a qui -
o i>e  il o paese. 
o coi i oc-

cidentali a di , 
gli studenti hanno smentito i 

o i ed hanno ne-
gato che siano stati tenuti in 
stato di detenzione o che le 

à sovietiche abbiano 
o di e la o 

. 

Convocand o le part i 

Carter  interviene 
nello sciopero 
dei minatori 

Appello « personale ed urgente » a sinda-
cati e industriali nel quale si fa riferimento 
all'adozione di possibili « misure gravi » 

A A A 

l nostro corrispondente 
N — Con un ap-

pello € e e e » 
 ha invitato i -

sentanti dei i e degli 
i a e im-

mediatamente la a 
alla Casa . Egli ha 
aggiunto che nel caso non si 

i o ad i che 
consentano la a del la-

, à o a -
e a « e i » senza 

o e quali. l 
o sviluppo si è a-

vuto o nella se-
a di ì a seguito di 

una e di a 
a il e degli Stati 

Uniti , il o del o 
e il o pe . 
Fino al o . 
lunedì, o o 
di a escluso. 
n tal senso, infatti, si a 

o il suo e do-
po che il consiglio del sinda-
cato dei i aveva -
spinto con una a 
schiacciante la bozza di con-

o a alla fine di 
un lungo negoziato a il -
tice del sindacato dei mina-

. o dallo stesso 
e , e una dele-

gazione di . 
i del sindacato 

hanno e accettato 
l'invit o di . Gli indu-

i lo hanno in un o 
momento , adducendo 
la motivazione secondo cui 

I medic i vietan o qualsias i interrogatori o 

Misteriosament e come era scompars o 
riappar e i l collaborator e di Straus s 
r  sarebbe stato sequestrato e poi scaraventato su un'autostrada - Per-

plessa anche la polizia, che preannuncia «chiarimenti» - o enigmatico 
O A — 

e come a 
o lunedi , miste-
e è , i 

manina, . il 
; -:;:.-.-, no , -
sw i^ab i le dei « i con 

o ». del « leade » della 
Unione o sociale bava-

e (CSU) z Josef 
. 

Le e del suo -
vaiiic-iito lasciano, almeno. 

. l giovanotto è stato 
o su una a di 

e o nei i di 
Ascheim. a a venti chilo-

i da o di -
. Che cosa è successo? -

be  h.» detto di e sta-
io . o davanti alla 

a abitazione e. po', di j 

mente, il o non è stato 
malmenato, ma le sue con-
dizioni psichiche sono sem-

e e agli agenti 
della polizia e che lo 
hanno . E -

medici hanno » [ g » g è at-
qualsiasi . j tualmente detenuto e in atte-

La a di a j s a di o pe  l'assassinio 
' stata denunciata lunedì - i d c l e capo della 
! so dalla moglie . sve- - . 
 dese. ex-hostess delle linee F i n o a quando gli inqui-

e scandinave. La giovane ; i n o n o in o j sione degli agenti è stata suf-
| donna aveva o la <  lU e a o ! a dalia decisione dei 
! macchina del o a j . à impossibile ten- ' medici di e
j davanti al , con le ! e di e il o j o in « assoluta -
! chiavi e nel , j di questo episodio. - | quillit à >. 

Sul sedile e a ac- i 
cucciato il cane della cop- i 
pia. che non a se-
gni di . 

. o della 
ambasciata della a 

e tedesca a . 
da alcuni anni è o col-

e di s pe  gii 
i di politica -

nale. 
All'agenzia di stampa A 

o =tat« « gettato i » j è a una a -
mata con la sigla « S ». i 
in cui si a che  ! 
è stato o « ...in modo che . 

s possa e j 
quanto valgano pe  lui la li - j 

a e la vita umane ». La j 
polizia e la a stan-
no vagliando con attenzione i 
questa missiva, poiché es-
sa è stata spedita quando la 

aiit.- e 2 di i notte. 
dal e Volkswagen blu. 

J su cui o o -
j lo i suoi . Lo ha -
; coiio un'auto della polizia 
! .  è adesso in 

O-.J,--Ì;Ù'C-. sotto e shock » (un 
« e shock ». hanno -
sato i medici). o ave  det-
to di e stato « - notizia della a di 

o o .  tato » dai e in a i a nota soltanto alla 
a e (lel!a - j a u i ;Vatost iada. a che 

pubblica , o dal , , - - . . ahh; . -„ 
la Giunta e fascista . 1 " " [ ,0il . a e n ° U 

dei colonnelli di Atene. 
l i tentat ivo falli (e poco 

1 

dopo cadde, ad Atene, il -
Cime fascistai. ma intanto le 

e e o -
te nell'isola. 

e — come si 
à —  ave-

va o il figli o dell'at- j _ 
tuale e della - ] 
blica , il giovane sot-
totenente Achill e . 
chiedendo, in cambio del suo 

, la e dei 
« suoi -i detenuti « politici ». j 
Anche questa e falli . 

Adesso.  annun-
cia la sua iTissolu/ione: è dif-
ficil e e se si a di 
una a d'at to del o 
insuccesso o se «come ipotiz-
zano alcuni » si sia 
in a di un tentat ivo 
volto ad e « cle-
menza » pe  i i <dà ! 
condannati (come il famige-

o Sampson. e del 
«co lpe» del "74 > o in at tesa 
di . 

j bocca. La polizia — si è ap-
j, .v,i — ^ a » di pote

e qualche o 
! nelle- f : a quanto 
j si può , le sue e 
i  non la convin-

co : : u:;io. Aia. pe . i 

moglie, alla polizia ed ai suoi ' 
. Gli i della pò- , 

lizi a non hanno o alcuna 
spiegazione sul significato del-
la sigla e S ». nuova sul 

e del o tedesco-
occidentale: secondo alcuni. 
essa e e 
« o Gucnthe Son-

GERUSALEMM E — I rollam i dell'autobu s distrutt o nell'at -
tentat o che ha provocat o due mort i e numeros i ferit i . 

Per le fornitur e di aviogett i da guerr a all'Egitt o e all'Arabi a Saudit a 

Nuova polemica di e con gli USA 
Critico discorso di Begin, invitato a Washington — Bombe a Gerusalemme: due morti 

 ca a e e sii USA, do-
po la decisione a si 

» i da combatti-
ì mento a Tel Aviv, ma anche 
| - r: a Saudi-
 l a L« e e siatn defi-
n i ta i in o da! 

e o n « un 
o taco io ai negoziati di pace » 
ed «  :..: minaccia alla pace e 
<ùi?. a delio Stato e-

o . . si e alla 
. a: , i ail'Eiiit -

10 e  !u i-ìssii più ^ 
a =".udita; -

mente po n non costi-
tuisco  «minaccia alla 

{  pa<*e » la a degli id-
:  16 alla aviazio-

ne . A Washington. 
Vance nel e l 'annuncio a-
veva detto a a che 
l'impegno o « pe  la 

a di e è stato e 
genti di e movimenti « ino- j e ocìicio J>. ma aveva 

. V — Nuova polemi- j o solo dopo _Te vacanze 

: accordo 
fra Smith e tre 
moviment i neri 

« moderat i » 
Y — Un o 

pe  una soluzione a -
na -> m a è stato -
mato i dal o mini-

o n Smith e dai -

i i». Smi th e i s 
i hanno indicato che -

o a i un -
no di , che à 
U compito di e il pae-
se fino ni momento della co-
stituzione di un o di 

a . 

aggiunto che « anche l'Egitto 
dpv» e una e 

» * i difende-
e »: ÌÌ.Ì C «ii e con 

fiducia t negoziati di pace ». 
La dìv~.:o:.c ui e 
queste e à a 
all 'esame o ame-

i di ; si 
e infatti che  ab-

bia voluto e tempo 
po e la opposi-
zione. che si a 

, delle lobbies fil o -
liane. 

i tu t ta la faccenda co-
munque à -
sonalmente con . che 

i ha o di e 
stato ufficialmente invitato a 

f i nuovamente a Wa-
 shmgton. La data della visita 
 non è s ta ta fissata, ma essa 

à comunque — ha -
cisato il  — o il 

ì mese dt . 
a , intanto, a Ge-

e una potente bom-
ba è esplosa su un autobus 
causando la e di due 

e il o di e 
43. E*  il o a t tenta to di 
tale à che si i 
nella c i t tà da a due anni. 
A , l'agenzia palestinese 
Wafa ha o ad un 
commando della a la 

à dell'esplosione, 
che e avvenuta — a il 
comunicato — o di 
un o . 

A (c.b.) — o , una pace giusta e e 
i contatti a a a i j a del o e ». 
sovietici e i i i o delle i che 
del mondo o sul -
ma dei i a l'Egitto e 

: dopo la visita del 
o o dello Yemen 

A! i . è la volta o-
a dell'esponente della Libia. 

Abdel Salam Jalloud. mem-
o del o e 

del o del popolo. A 
lui v — nel o di 
un ampio colloquio al -
lino — ha o in det 
taglio la posizione sovietica 
nei i dei o O-

 alla luce dei nuovi e-
lementi i dopo la -
cente missione di Sadat negli 
USA e in i i paesi. 

v ha nuovamente e-
o una « a condan-

na » pe  le azioni egiziane 
tendenti — ha detto — a 

e « confusione » nel 
mondo o e a o e » 

j il e a -
 del S ha detto anche 

che « ì negoziati i non 
sono o che e con-

e agli i i del-
le popolatemi e o i 

J ostacoli al o di 

S mantiene con il mon-
do o v ha
to che la posizione sovietica 
non è mutata i è quella di 
pieno appoggio al'.e giuste -
vendicazioni in chiave antim-

. o e 
e di ogni . Al 

o è stato o 
anche il tema della situazione 
del o . v 
ha  quanto ha det-
to nei i i all'espo-
nente yemenita e cioè che il 

o del conflitto 
o m quella e va 

solo a e delle e im-
e e . Un 

o pacifico a l'E-
tiopia e la Somalia — ha det-
to — e a fa

e lo sviluppo o 
e indipendente dei due paesi 
e di tutti gli Stati del o 

, sulla base della non 
a negli i . 

del o , della 
à e à -

. Valutazioni analoghe 
sono state fatte dall'esponen-
te della Libia. 

ciò f significato un ce-
dimento. Ala poi lo hanno ac-
cettato. Ci si chiede, adesso, 
due cose. , quali -
ni possono ave  indotto -
te  a e le i al-
la " Casa . Secondo. 
quali o e le 
< e i T> minacciate. 

' e — ecco la con-
e che viene fatta 

nel tentativo di e al 
o o — che 

 abbia sottovalutato, 
nella a di lunedì, la 

a della e degli 
, e dei i 

degli Stati in difficoltà pe
i delle , da-

vanti all'atteggiamento di 
« à * assunto dalla 
Casa a dopo il voto del 
consiglio sindacale. E in ef-
fetti i e 

i si sono . 
n alcuni Stati si è o al-

a , in , 
i complessi dell'auto e 

dell'acciaio hanno o di 
a delle . La 

a adottata da , d" 
a , di e -
i o nel -
o di e dalle zone 

più e di e a quelle 
nelle quali le e si stava-
no o si è a in-
sufficiente. 

a questo complesso di fat-
i è a la -

ca decisione di ì . 
Essa ha o un o 
shock nell'opinione pubblica. 

a è dubbio che a 1' 
effetto di fa e i mi-

i dalla decisione di o n-
e la lotta senza che da 

e dei i si i a 
concessioni più sostanziali. 

 quanto a le « mi-
e i y> a poco -

babile il o alla legge 
Taft . Nei casi in cui 
essa è stata applicata in -
cedenza. infatti, il bilancio è 
stato assai negativo pe  le 

i che vi hanno 
fatto . Si , inve-
ce. della possibilità di ado-

e o pe e 
il . a in questo ca-
so si o e 
conflitti e acuti e 

e sanguinosi. 
Lo , come è noto. 
a da settantadue . 

E' il più lungo nella a 
del sindacato dei . 
Vi o l -
ti al sindacato e blocca la 
metà della e di -
bone degli Stati Uniti. Nelle 

e non sindacalizzate il 
o è continuato. Su que-

sto elemento gli i 
puntavano pe e lo 

. Essi o in-
fatti che la e nel-
le e non sindacalizzate. 
assieme alle e accumu-
late. e stata sufficien-
te pe e una a di 

. a non avevano fat-
to i conti con la capacità di 

a dei i i qua-
li . pe e queste i 
a disposizione dei . 
hanno o uno scio-

o di lunga . Senza 
, senza assistenza me-

dica. senza pensione pe  i la-
i a o sono anda-

ti avanti pe  settimane e set-
timane picchettando le minie-
e e o talvolta anche 

ad e la -
ne in quelle non sindacaliz-
zate. 

Finalmente, dopo mesi di 
e si è i ad una 

bozza di o che se 
e i aumenti sa-

i — il 37 pe  cento in 
e anni, il che a il sala-
o dei i a una media 

di 80 i al o — im-
pone ò e -
zioni alla à di o 
e penalizza e i la-

i che vi facciano
. E* e que-

sto che i i non accet-
tano. e alla possibi-
lit à di i locali, infatti. 

e non e nes-
suna a di lotta pe  miglio-

e le condizioni di o 
nelle . Che devono es-

e e e se 
o alla e 

della à di o loca-
le si è a una a 
unanimità dei i in lot-
ta nonostante gli aumenti sa-

. Xon si dimentichi, in-
fatti. che il consiglio sinda-
cale ha o con a 
voti o sei la bozza di con-

o e clic il e del 
sindacato, che ne aveva cal-
deggiato e è sta-
to fisicamente minacciato e 
definito un * e ». Al-

e i dei m'na-
i non sono state accolte. 

a quella della à di 
o locale a ave

costituito l'elemento -
nante. 

o quali sbocchi si sta 
andando, adesco, dopo l'in-

o di ? . la 
possibilità di una pesantissi-
ma sconfitta dei i esi-
ste. a non a -
le. Nelle o file, come s'è 
detto, c'è una a e 

e unità. E dopo sessanta-
due i di o non si 
vede come possano . 

Alberto Jacoviello 

Andreotti 
iranno essere realizzate in 
funzione del programma v e 

o tenendo i 
e obiettivi di fondo: « ima 

programmazione nazionale at-
tuabile e incisiva; un collega-
mento effettivo con le
ni; una armonizzazione di 
tutta l'azione pubblica colle-
gata con la  *. 

La seconda e della 
bozza, a — come abbia-
mo detto — ai i del 

o e del o 
dell'economia è a da 

i con una -
zione che a la a di 
posizione dei sindacati sul sa-

o (dei non e una 
componente a sé stante -
to alla politica economica). 

 il e o 
questo <r  rappresenta un note-
ferole progresso, ma c'è da 
chiedersi se allo stato delle 
cose e con l'obiettivo di con-
centrare ogni disponibile ri-
sorsa al trinomio investimenti-
occupazione  sia 
ipotizzabile in questo momen-
to una crescita anche piccola 
dei salari reali », 

Ed ecco e i punti nei 
quali sono fissate le linee di 
azione che il o si -

: 
1) contenimento del deficit 

pubblico o al o 
o di ,'  punti in quat-

o anni o i 
di spesa e aumenti delle en-

e anche con una a 
della e fiscale: 

2) o degli investi-
menti pe e le -
se ed e la baso -
duttiva e occupazionale. l 
costo del o à alli-

i pe  questo alla dina-
mica CEE e non à in 
ogni caso e l'aumento 
del o , al fine 
di e alla e -
ziale dei debiti con o e 
al o dei i scadu-
ti . Ciò e una -
scita media del o in-

o ipotizzabile già pe
quest'anno o al 4 pe
cento; 

3) l'aumento delle e e 
la e delle spese deve 

e l'obiettivo di man-
e il deficit pubblico en-

o i 24 mila : 
4) pe  il o delle 

gestioni , sanita-
e e negli enti locali An-

i e di e 
i i di concessione delle 
pensioni di invalidità, con due 

i .  l'invalidità 
e à o un 

assegno mensile e 
dopo e anni: pe  quella to-
tale una pensione: sono -
visti. , una sola scala 
mobile pe  chi ha più pen-
sioni; il divieto del cumulo 

a pensione di invalidità e 
: il o 

delle gestioni degli autonomi: 
la e unificata dei 

i i e mu-
tualistici: la e e modi-
fica dei meccanismi di -
lutazione delle pensioni: la 

e e alle 
spese mediche; 

5) il disavanzo degli enti 
locali nel '78 non à su-

e i 13 mila e 500 -
di. « al netto della -
ne contabile di i -

e »; 
fi)  pe  il fisco si ipotizza-

no i i pe
un o o l'anno di 

, mediante ina-
i , F e al-

cune imposte : sono 
ì i aumenti ta-
i (ENEL, , -

vizi locali) fatte salve -
te < fasce sociali », pe  com-
plessivi 1000 ; 

7) pe  il o della vi-
talità del sistema o 
si o i nella 
chimica (con à di ope-

. la e di un 
ente di gestione o alimen-

. l'enucleazione della -
Tv . o del-
le i statali delle 
aziende ex Esani, nuovi com-
piti di o della Gepi, 
il o delle -

e finanziane nei i 
della , meccanica 
e alluminio con aumento di 
1750 i del fondo di do-
tazione 1978: 

8) la mobilità della mano 
a e e at-

tuata in e ai -
si di , -

e e cessazione di atti-
vità: al o i 
sottolinea l'esigenza di un ac-

o a le i sociali sul-
e del o 

pe  l'espansione : 
9) la « bozza > e poi 

impegni pe e 
. pe  l'EXEL. le FS e 

i telefoni i cui i so-
no condizionati ad aumenti ta-

: 
10) pe  il Sud si indicano 

i speciali i -
. , zootec-

nia. e di : un 
aumento delle spese della 
Cassa pe  il o (3 
mila i nel 78): ò 
getti di a finalizzata 

, o alimen-
. biomedica ed i 

ca). enti di assistenza pe

piccolo e medie e e 
i . -

e : 
11) a l'occupazione gio-

vanile si a la neces-
sità di e la legge, con 

e modifiche e inte-
. onde e le di-

à di o con il 
collocamento o e con 

, nonché pe
e meglio i -

ti di assunzione a e e di 
. 

i Giustizia 
una spinta decisa all'opera 
riformatrice, evitando la 
tentazione di. rinviarla ad 
una fase più calma, che in 
tal modo non si verificile-
rebbe inni. L'esperienza
già dimostrato che non si 
può fare affidamento sugli 
effetti di medio periodo di 
riforme parziali. Si sono va-
rate dal h)70 in poi una se-
rie notevole ili  leggi: dallo 
statuto dei lavoratori al pro-
cesso del lavoro a numerose 
disi>osi:ioiii  per le donne la-
voratrici; (/(i/ diritto di fa-
mìglia alla rifonti'ì peniten-
ziaria, alla legge contro la 
droga. Xon meno importante 

j sarà il  nuovo cod'ce di pro-
cedura. in corso di rcila:io-

! ne definitiva, clic eambierà 
}  la struttura e la funzione 
j stessa del processo penale, 
. o i tratti essen-

ziali del giudizio accusa-
torio. 

o e pe -
e a 250 mila e 400 mila 

mensili. Ecco é viene 
o "v i ta le": e lo è. 

in queste condizioni. 
Tutto questo a o la 

decisione di questo . 
ma o non e a di 
giustificazione al tipo folle di 
lotta che si è adottato e che, 
come dicevamo, ha finito pe

e quasi sbigottimento, a 
questo punto, a gli stossi 

. Non è stato o 
pe  caso se il  napoletano 
dall'inizio ha condannato con 

e e lo : 
la salute, la difesa della sa-
lute pubblica, non possono mai 

e in balia di qualsivoglia 
e o . 

Su questo i comunisti non -
sigono. e non o 
mai. l o la questione è 
più , è quelli! di una 

e che ha a di-
pendenti nella sanità: che ha 
mia a a di -

. clic spende mezzo bilan-
cio po  ospedali o e (50 

i pe  le medicine), che 
o di una dello più antiche 

e o gestioni . 
E l;i giunta e non è 

e a in i n 
sul « piano ? . E" un 
nodo vitale a Napoli, poiché 

o qui si lega a quello 
ili o e più o o 
il v e  o. o a 

, di tutta la situazione: 
l'occupazione. Questo, ci .som-

. è il o e speci-
fico di una i che, anche 
nel caso degli ospedali, è co 

L" frequente l'osscrvazio- i minio a tutta : a Na|>oli 
no che — oltre a singole 
lacune — queste innovazio-
ni sarebbero state introdot-
te imprudentemente, non 
essendo stati ]>redisposti gli 
strumenti, i mezzi e gli uo-
mini occorrenti per farle 
utilmente funzionare. La cri-
tica è solo parzialmente va-
lida.  per il  ritardo 
a cui dovevano rimediare. 
quelle leggi non potevano 
non subire acutamente l'ini' 
]>atto con lo stato di cose 
che erano destinate a emu-

lil i e con il "posto 
è l'unico, quasi e a -

e un o stipendio a o s a. 
Qui le famiglie con più i 
o stipendi che , sono 

e come mosche bianche: 
ecco una a capitalo 
con o . 

La a sposso a 
t;i nasce da questa à 
che sentono i o 
anche gli occupati: e la insi-
stita , a ogni livello, 
di i di qualifica/ione è un 
segnale o di questo "sta-

 ... " - '". ."-'" , " ~"" - i t i |S" di i che , 
biare.  giusto chiedere che \ |. . .. . . ' / . . ' ...... .: :..... 
si adottino provvedimenti 
per agevolarne e renderne 
efficace l'attuazione, ma sa-
rebbe errore emperdonabilc 
pensare di non potere anda-
re oltre. Al contrario, pro-
prio per la gravità delle 
condizioni in cui oggi si svol-
ge l'amministrazione della 
giustizia, deve prevalere l'e-
sigenza di un completamen-
to della legislazione innova-
trice. 

 questa stessa direzione 
si muove sostanzialmente la 
piattaforma dcll'associazio-
«e nazionale magistrati.
problemi della riforma del-
l'ordinamento giudiziario, 
dell'estensione del modello 
del processo de! lavoro nei 
giudizi civili, dell'elimina-
zione di quei reati che pos-
sono essere ricondotti alle 
figure dell'illecito ammiui- ' 
strativo o civile, l'esigenza l 
di adeguati strumenti da \ 
adottare fin d'ora in rista > 
del nuovo processo penale: j 
tutte queste richieste rispon-
dono a un bisogno reale. Lo 
stesso si deve dire per le 
proposte clic riguardano le 
carceri, l'applicazione della
legge contro la droga e i prò-
blemi dei minorenni e ini | 
cambiamento radicale del- j 
l'istituto del giudice concilia- j 
tare, per sostituirlo con un 

in questa città, tutti si sono 
sentiti addosso. 

i qui e e po
e sul o la i 

napoletana. Appaiono falsi e 
dettati da un disegno di fatto 
destabilizzante i i -
schi a effetto che a stam-
pa — allenata da ) ai 

" in questo golfo — 
continua e a ab-

e con foschi : 
« Notte continua ». « Napoli co-
me Calcutta ». « La a 
Napoli » pe  non e che di 
alcuni titoli . Esistono 
cause specifiche della i 
napoletana e sono l'occupa-
zione, il collocamento, la sta-
bilit à e a del . 
molto vicine a quelle della 

i che continua a crescerò 
in tutta . 

Propost e 

per la 

riduzion e 

dell a ferir à 

militar e 
! A — e 

giudice onorario che dovreb- delle e . -
ne essere la prima fonda-
mentale cerniera per un am-
pio decentramento delle fun-
zioni giudicanti. 

Se si verificheranno le 
condizioni politiche per una 
soluzione positiva della cri-
si di gnrerno i problemi del-
la giustizia non dovranno 

j già , vita a del-
i le e e condiz.one dei 
 soldati: questi i temi -

| tal! e Falco ,-\c 
j caino, e della coni-
j missione a a Came-

. in una a stampa 
| tenuta i nella sede del 

o del  a -
occupare un posto marginale . Secondo Accame a 
velia fissazione dei nuovi in-
dirizzi programmatici. Fino 

e e un doppio 
sistema d. difesa: uno -

ra si è realizzata solo ima j . affidato ai giovani di 
parte delle intese del h/glio 
scorso riguardanti questa 
materia; i disegni di legge 
più significativi — ]>rinci 

leva, o affidato ,i e 
mobili d' intcnonio. costituito 
da i e da i spc 
cializz.iti. e questa 

pahnevte quello sulla depe- i , a — egii di-
nahzzazinne — sono stati j ( v _ e al massi 
presentati in parlamento a di- ; m n ,1 - t m / . i o di icva. cou>en-
stanza di mesi e scartameli- j t j n . aj ..'jo^mi di u 
te sostenuti dalla dannerà- nelle zone di , au-
zia cristinna.  nrgatira- e il cont.ngcnte di vo 
mente, per i riflessi che prò- J . si,,<> a 3<ì m ia un ta 

a nell'attinta di premi- i (<,.T<TJ , „ 0 soltanto 1 ."/*'b. 
:;onc e per l'oramiz.a.ionc i i tutto «-:«"i A-i. ime h i fat-
della polizia giudiziaria, l'im- j to e la a — 
passe in cui si trova il  rior- j a in - nto — 
dinamento della pubblica si- j t l , e o la c del-
curezza. Circa i 7»ie;;i fi- i ] 3 ftTni;i f |a 12 a . 
nanziari. il  progetto di hi- \ Secondo il e so-
ninolo dello stato per il  197$ | eia li-«la. la e della -
110» contiene novità rilevali- ] ma di leva e an 
ti rispetto aVa tendenza co j che una e d.mi.'.u/ionc del di-
slantc. da due decenni, a de- j sagio e della e che 
stinarc alla giustizia uva j sub .-cono i giovai.; di leva >. 
qiota semine rtiù insignifi- j n à se le c a ne della 
caute; dall'1.S2 per cento j e o — co 
del totale della spesa nel j mo Accame stes-o ha det-
1.957.  SO nel "67. allo j detto — uela - . 
0 96 nel '77. E' dunque in- j za dei i che o 
dilazionabile una palifica co- ' la vita e <d anche noi 
ragaiosa. un vero e proprio | cattivo impiego che -
piano che serva a superare i mente si f.i della a -.. ò 
le situazioni più (Ufiicili  e j j» questa d e (he biso 
i pericoli maggiori e. con-
temnoraneamente. mobiliti 
velia prospettiva di qualche 
anno risorse, uomini, infili-

e fior » 
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"ì 

genze. E" >/»» deliilo delle 
forze politiche democratiche 
che va onorato. Se sarà as-
solto. varrà a ridare fiducia 
e a recuperare certezze. 

Napoli 

j gna o e 
Tanto più che ]a a è 

stata a più volte, mi
a non è ' tato mai -

. Senza e che una 
e e e la istitu-

zione della leva . 
o .1 o di -

e la a ad un o 
di i 

hanno talvolta usato di quo 
sto spinte aU'iii'Cffiumontu del 

: non è un caso se 
1'  nel passato ha dovuto 
anche e dal o 
qualche sindacalista più au-
dace in questa . E ì 
guadagni. i e gli 

i hanno  mila e 
di stipendio ai livell i più bas- 1 
si e !180 mila ai più alti: lo | 

Sette anni o  sono veniva 
a e nella a 
della vita la compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 
a con o 

e e , 1 geni-
i a e , le 

nonne, gli zìi, i cugini ed 1 
molti amici e compagni soV 

o 50.000 e pe
« l'Unità ->. 
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